Inviamo una breve sintesi di quanto detto dai relatori e dai partecipanti a questo evento arricchito da nostri commenti personali:
 

UTOPIE O POSSIBILITA’ ?
I Progetti di vita per le persone con disabilità dalla scuola all’inserimento lavorativo e sociale  
Aspetti normativi
 

relatore: AVV.TO SALVATORE NOCERA
Vicepresidente F.I.S.H (Federazione Italiana per il superamento dell’handicap
SAN VINCENZO 20 Gennaio 2010
 

 

In una sala affollata ed alla presenza di famiglie, cittadini, rappresentanti di associazioni, operatori sociali, rappresentanti degli Enti Locali si e' svolta con successo l'iniziativa promossa dalla nostra Associazione su temi che sono di grande interesse per tutte le persone con disabilità e loro famigliari
 

L'incontro e' stato organizzato dopo due anni di attività dell'Associazione dedicata quasi interamente all'informazione attraverso l'invio di news-letter e notiziari, grazie ad una convenzione con l' Amministrazione Comunale.
 

L'Associazione In Viaggio con Noi  si propone, se continuerà ad avere il sostegno delle Amministrazioni Locali, di rivolgersi in futuro direttamente alle famiglie fornendo loro servizi di consulenza personalizzati in campo giuridico e sociale ed un sostegno logistico per attuare i Progetti di Vita che le famiglie hanno individuato per i loro figli
 

 

ECCO UNA SINTESI DEL SEMINARIO:
 

INTEGRAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE
      Le attuali normative  sui tagli alle ore di sostegno, sull'eccessivo numero di alunni nelle classi, ivi compresi molti alunni con disabilità e la mancata formazione dei docenti curricolari sull'integrazione,asserisce l’Avv.to Salvatore Nocera, mettono a rischio l'integrazione degli alunni diversamente abili nelle scuole. La riduzione degli  insegnanti di sostegno ha generato un gran numero di ricorsi al TAR. Ci sono genitori che asseriscono che se si parla ancora di integrazione dopo venti anni vuol dire che la piena integrazione nelle scuole non si e' mai realizzata. Possiamo aggiungere che non si e' mai realizzata anche in altri ambiti della vita quotidiana. Nonostante un miglioramente generale dell'atteggiamento delle persone "normali" nei confronti di quelle con disabilità fisica/intellettiva l'apartheid" e' quasi generalizzata ed accentuata dalle politiche sociali che indirizzano queste persone,  alla fine del periodo scolastico, prevalentemente ai Centri Diurni nei quali non si puo' certamente dire che ci sia integrazione anche se il loro funzionamento, affidato a Cooperative Sociali, e' ben organizzato alleviando spesso i compiti delle famiglie. C'e' anche a nostro avviso una discriminazione nei confronti delle famiglie che seguono altre strade per portare aventi i Progetti di Vita dei loro figli che non trovano nei Servizi gli interlocutori ideali o progetti idonei. Le scelte e le opportunità di chi intraprende questo difficile percorso non sono molte. Le Associazioni di Volontariato appartenenti al Terzo Settore, allo scopo di ottimizzare i costi , spesso forniscono servizi a gruppi di disabili  piuttosto che promuovere Progetti di Vita individuali

 

      Il risultato e' che le attività di queste associazione, pur avendo buone finalità socio-educative, finiscono con  demolire qualsiasi tentativo di  integrazione ed aumentano, a nostro avviso, la percezione dell'"aparhaid" fra le persone normali che ormai individuano i luoghi dove queste attività si svolgono come "lo spazio dei disabili"e questo vale soprattutto per le persone con disabilità psichica. La desolante conclusione e' che sono veramente poche le famiglie che riescono a integrare i propri figli nella scuola e nella società.
      L’Avv.to Salvatore Nocera ha detto, e tante famiglie condividono la sua opinione, che anche andare prendere un gelato con un'amico, o con un'amica, andare al cinema, fare una passeggiata in compagnia, partecipare ad una gita in modo autonomo e' un'impresa utopistica per la maggior parte delle persone con disabilita psico-fisica.
         

MAGGIORE  ETA'
     Il secondo argomento trattato e' stato il difficile appuntamento della persona con disabilità e dei suoi famigliari con la maggiore età che comporta tutta una serie di problematiche economico-giuridiche che non tutti sono in grado di risolvere in modo idoneo
     Le difficoltà sono molteplici, c'e' una grande disinformazione e gli atteggiamenti dei giudici difformi
     L’Avv.to Salvatore Nocera e' stato molto chiaro sul tema sostenendo la necessità di rivolgersi al Giudice Tutelare gia' al 17esimo anno di età per salvaguardare gli interessi giuridici della persona con disabilità. La sua opinione e' che solo la nomina di un Amministratore di Sostegno possa fornire alla persona con disabilità una capacità economico-giuridica personalizzata. Su questo fronte sono unite Associazioni e Servizi Sociali al fine di iniziare a fornire consulenza individuale alle famiglie che devono iniziare questo percorso. L'Associazione intende avvalersi del sostegno dell'Avvocato Massimo Bigoni di Firenze che ha gia' dato la sua disponibilità ad un incontro con le famiglie interessate
 


INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO
      L’Avv.to Salvatore Nocera ha snocciolato tutte le normative in vigore, buone leggi, buoni intendimenti. Peccato che si scontrano, specialmente in questo periodo di congiuntura sfavorevole, con la triste realtà che vede vanificati i Progetti di Vita rivolti in questa direzione. Qualche timido risultato c'e' ,affermano i responsabili dei Servizi Sociali, che pero' ribadiscono che questo compito spetta alle Province attraverso le Agenzie per l'Impiego.
      L’Avv.to Salvatore Nocera ha illustrato con dovizia di particolari, vantaggi e svantaggi della normativa vigente e ribadito che le famiglie e le persone con disabilità hanno enormi difficoltà a raggiungere traguardi in questa direzione. Secondo la sua opinione solo facendo rete, solo contandosi sempre piu' numerose le famiglie hanno probabilità di ottenere qualche risultato attivando forme cooperativistiche o altre soluzioni. Ma nella nostra zona, allo stato attuale, questa aggregazione e' veramente difficile sia per la frammentazione dei luoghi sia per la dispersione delle famiglie che vorrebbero intraprendere questo percorso.
      L'inserimento cosidetto "socio-terapeutico" di cui si occupano i Servizi conta invece su numeri interessanti, come afferma un educatore dedito a questo compito. Certamente non si tratta di un vero lavoro e non si sa esattamente quali progressi si possono raggiungere in quanto sono condizionati dalla disponibilità e capacità del "datore di lavoro" a dedicare il suo tempo alla persona inserita. Il monitoraggio dei Servizi poco puo' incidere su questa disponibilità tenuto conto anche dei ritmi sempre piu'incanzanti con i quali si svolgono tutte le attività lavorative ai giorni d'oggi che lasciano poco spazio al "tempo" che invece la persona con disabilità spesso valuta in modo diverso. Non basta individuare un compito, piu' o meno idoneo, assegnarlo e poi continuare a fare il proprio lavoro. Ci vuole una certa dose di dedizione, Diciamo che il "datore di lavoro" per questi inserimenti dovrebbe anche avere un minimo di doti del "volontario" e dell’ "educatore" affinche' la persona inserita si senta valorizzata e gratificata. Ma a nostro avviso queste opportunità sono piuttosto rare e non ci sono corsi di formazione o agevolazioni particolari per questi "datori di lavoro"
 


CONCLUSIONI
    
Non  ci sono state conclusioni a questo seminario visto che gli interrogativi che ha lasciato aperti sono veramente numerosi.
    
Il quesito che ha fatto da titolo all'incontro UTOPIE o POSSIBILITA' per i Progetti di Vita individuali delle persone con disabilità rimane aperto . 
    
Il tema dell' INTEGRAZIONE sembra ancora irrisolto, il LAVORO spesso un miraggio  
    
Gli Assessori, i Responsabili delle ASL, il Presidente della Società della Salute hanno espresso ottimismo, sono tutti sensibili a questi temi, e pieni di buone intenzioni nei loro programmi futuri. Sono persone che hanno dimostrato affetto ed empatia nei confornti delle persone con disabilita e le loro famiglie e piena disponibilità. A tutte le famiglie cio'  fa molto piacere ma il forte condizionamento delle politiche nazionali e regionali, l'assottigliarsi delle risorse economiche e umane consentirà loro di iniziare veramente a dedicarsi al cittadino disabile e alle loro famiglie in modo capillare e personalizzato promuovendo veri Progetti di Vita e piena Integrazione sociale? L'avv. Nocera ha avanzato alcune proposte per il prossimo futuro: fare un censimento di quanti sono le persone con disabilità in età lavorativa ; fare loro una diagnosi funzionale all'inserimento lavorativo e fare predisporre al servizio per l'inserimento dell'Ufficio per l'impiego della provincia dei progetti mirati.Inoltre attivare una cooperativa sociale integrata con almeno il 30% di soci con disabilità ai sensi della L.n. 381/91 , formare i soci per attività che possono essere oggetto di commesse degli enti locali, come ad es. cura del verde pubblico, funzionamento di mense scolastiche, pulizia nelle scuole, rilegatoria di verbali delle riunioni di pubbliche amminuistrazioni e simili. Ciò perchè le cooperative sociali hanno la precedenza nelle gare per assegnare tali commesse


Inoltre ha esortato gli enti pubblici preposti a sollecitare la piena attuazione delle legge 162/98 che integrando la Legge 104 stabilisce fra l’altro:

…gli Enti  preposti , sentite le rappresentanze degli enti locali e le principali organizzazioni del privato sociale presenti sul territorio,  possono  provvedere a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e grave limitazione dell'autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia….


.

 grazie tutti coloro che hanno partecipato
 



